SI PREVEDE A GIUGNO UN ELEVATO NUMERO DI RESPINTI

Molti alunni italiani sono fortemente preoccupati per l’esito disastroso che si suppone vi sarà alla fine del presente anno scolastico 2009-2010.

Da sondaggi che giungono da molte Scuole Italiane sembra infatti che durante il presente anno scolastico è spaventosamente peggiorata  la preparazione degli studenti, in particolare per le materie scientifiche. 

I giovani e i loro genitori denunciano continuamente carenze, da parte dei docenti, non solo nella didattica ma anche, e sempre più, nei rapporti presenti da discenti e docenti. Diventa sempre più deficitaria la preparazione psico-pedagogica della classe docente, accentuata dal diminuito controllo nei loro confronti da parte di Presidi, di Provveditorati e, ancor più del Ministero della Pubblica Istruzione che si interessa di aumentare, in modo indiscriminato, i tagli in tutti gli Istituti Scolastici e favorendo, anche durante l’anno scolastico in corso, per evitare sicure bocciature, un forte esodo di studenti dalle Scuole Pubbliche a  quelle Private che continuano a ricevere cospicui finanziamenti dallo Stato. Gli Studenti sono stufi di questa situazione e si auspicano che si possa creare al più presto un  loro Sindacato che possa denunciare all’opinione pubblica ogni comportamento, che leda il loro diritto allo studio, da parte dei Docenti. Sono infatti sempre più frequenti i casi che un Insegnante spieghi una unità didattica negli ultimi minuti di un’ora scolastica in modo confuso al punto che essa non possa essere minimamente capita dagli Studenti, ma l’indomani pretenda la sua avvenuta acquisizione da parte degli Alunni. A questa gravissima deficienza si aggiunge un comportamento quasi sempre irritato del Docente che costringe l’Alunno, a non avere mai un rapporto costruttivo con la classe docente. Tali comportamenti costringono quindi tante famiglie a cercare un Insegnante privato per colmare le lacune dei loro figli costringendoli ad avere anche grossi problemi economici in questo periodo di forte crisi. Moltissime volte essi non riescono a reperire questi docenti e quindi sono costretti a mandare i loro figli nelle Scuole private dove, quasi sempre saranno promossi.

Gli Studenti vogliono un “vero” maggiore controllo dei Docenti da parte dei Presidi, Provveditorati e Ministero anche giungendo, come è avvenuto in America, al licenziamento degli Insegnanti che, per loro colpa, alla fine dell’anno rimandano o bocciano in massa i loro allievi. Poveri Studenti ! Povera Italia!.

Attendiamo ora, con molta ansia il terremoto scolastico di Giugno.

Prof. Sampognaro Giuseppe, Docente Ordinario in Pensione di Matematica, Fisica e Informatica.  

